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GIAPPONE 

Craxi a Tokio 
Oggi incontra 

Nakasone, sabato 
vedrà Reagan 

Visita ufficiale di tre giorni, poi domenica via al vertice dei sette 
Previsti 45 minuti di colloquio col capo della Casa Bianca 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Craxi, Andreottl, Goria e il segui
to Imbarcato su un volo speciale Alltalla at
terrano oggi a Tokyo (alle 17 ora locale che 
corrisponde alle 10 italiane) per una delle set
timane più faticose e impegnative degli ulti
mi tempi. Già in serata ci sarà 11 prime In
contro con II premier giapponese Nakasone 
che aprirà la visita ufficia'* 'tailana; tutto 
domani sarà impegnato In una sarabanda di 
colloqui con ministri, Industriali, finanzieri; 
mentre sabato pomeriggio ci sarà 11 confron
to a quattr'occhi tra Reagan e Craxi (durerà 
almeno 45 minuti; molto, stando al protocol
lo usuale). Poi da domenica via al vertice del 
sette paesi più industrializzati. Un summit 
dominato dall'ombra fosca del terrorismo. 
Stanno li, a ricordarlo le eccezionali misure 
di sicurezza. Cordoni di polizia hanno tra
sformato in bunker II New Otanl Hotel, 11 più 
grande albergo dell'Asia con oltre duemila 
stanze che ospita le delegazioni straniere e 11 
palazzo Akasaka (costruito nel 1909 in stile 
Versailles per 11 principe della Corona) dove 
si svolgeranno le riunioni ufficiali. 

I giornali giapponesi stanno dando ampio 
spazio alla visita italiana e a questa Italia 
che comincia a non essere conosciuta soltan
to come paese del turismo e degli spaghetti 
(in concorrenza con quelli giapponesi auto-
proclamatisi l migliori del mondo). Essi sot
tolineano, Inoltre, l'importanza delle que
stioni economiche: proprio sulla scommessa 
aperturista e antlprotezionlstica Nakasone si 
gioca il suo futuro politico, dopo che uno yen 
rivalutato del 30% nel giro di due stagioni 
sta creando difficoltà alle potenti lobbies de
gli esportatori. Tuttavia, gli stessi giapponesi 
non nascondono che la vera posta in gioco 
sarà politica: riuscirà Reagan a spostare dal
la sua parte 1 4 paesi europei e il gigante 
asiatico? L'obiettivo americano — sostengo
no fonti ufficiali citate dal settimanale «Ne
wsweek» — è di dire al riottosi alleati: «Ho 
fatto il possibile prima di entrare in azione. 
Sono pronto a ripetere di nuovo l'attacco se 
necessario. D'altra parte, se voi non mettete 
almeno un anello attorno al collo del cane 
Idrofobo, non mi lascerete altra sceita«. In 
che cosa consiste tale «anello»? Si parla di 
non comperare più il petrolio libico e sosti
tuirlo con quello messicano; di eventuali 
blocchi navali e del porti libici; di un'escala
tion di misure economiche e militari volte a 
isolare Gheddafi e tali da suonare come av
vertimento per l'Iran e la Siria, gli altri due 
colpevoli messi alla gogna dal presidente 
americano (anche se 11 segretario di Stato 
Shultz, il teorico della risposta militare al 
terrorismo, ha negato che vi sia qualsiasi 
plano operativo contro questi due paesi). 

Italia, Germania e Francia rispondono che 
di interventi armati o blocchi militari-econo
mici non se ne parla. Nell'incontro a Milano 
tra Chlrac e Craxi così come nel colloqui te
deschi del presidente delia Repubblica italia
na Cossiga, è emerso che I tre grandi paesi 
dell'Europa continentale puntano invece al
l'Isolamento politico-diplomatico degli Stati 
che sostengono il terrorismo. Il ministro de
gli Esteri tedesco Genscher propone di allar
gare Il fronte an ti terrorista coinvolgendo an
che alcuni paesi arabi e l'Unione Sovietica, 
idea accolta da Cossiga e da Spadolini. An
dreottl vuole che 11 discorso cada non solo 
sugli effetti, ma anche sulle cause e, soprat
tutto, su quella più scottante: la questione 
palestinese. I giapponesi hanno mostrato 
una grande prudenza e sottolineano 11 Umore 
che la macchina di guerra messa In moto 
non possa più fermarsi. E Cossiga ha dichia
rato alla «Stampa»: «Bisogna evitare una lo
gica da Vietnam sulla nostra porta di casa». 

In sostanza. Reagan ha come sostegno 11 
premier canadese Mulroney e la signora 
Thatcher la quale, pure, si rifiuta di seguirlo 
sulla via del blocco economico e deve tenere 
a bada una opinione pubblica inglese che 

nella grande maggioranza ha disapprovato 
l'appoggio all'attacco americano in Libia. 
L'-Economlst» ha messo nella sua ultima co
pertina una vignetta che dice: «Il pallido Ebe-
nezer (che sta per l'Europa ndr) pensava che 
fosse sbagliato combattere; ma 11 Ruggente 
Bill (il suo guardiano) pensava che fosse giu
sto». E 11 ruggente Bill', raffigurato come un 
cow boy con la pistola fumante in mano, non 
cambia facilmente Idea. 

Gli Stati Uniti hanno tentato fin dal 1980 
(quando Carter mise all'ordine del giorno l'I
ran degli ostaggi americani e l'invasione so
vietica In Afghanistan) di trasformare 1 ver
tici nati per concordare le grandi scelte eco
nomiche In una sede dove cercare consensi 
per la loro politica estera. Sono stati gli euro-
pel (e Mitterrand in primo luogo) a rifiutare 
l'idea di dar vita a un Direttorio — come lo 
chiamarono 1 francesi — nel quale si decides
se la sorte del mondo occidentale. Il terrori
smo entrò come argomento specifico già nel 
vertice di Londra, ma ne uscì solo una gene
rica dichiarazione di Intenti. Stavolta 1 «tec
nici» hanno messo a punto un documento 
che va bene ad Andreottl e anche allo «sher
pa» americano. E' Improbabile che vada bene 
pure a Reagan. Nel documento, intanto, non 
sarebbe nominata la Libia e il governo Usa 
vuole che almeno siano citati espressamente 
i paesi da condannare. 

Ma un contenzioso è aperto tra gli Stati 
Uniti e 1 suol principali partner anche sulle 
questioni economiche. Dopo che per cinque 
anni 1 summit sono stati caratterizzati dalla 
polemica europea contro il super-dollaro, 
stavolta la fonte di preoccupazione è 11 dolla
ro troppo debole. I giapponesi sostengono 
che in precedenti contatti il ministro delle 
finanze nipponico, Takeshlta, e il segretario 
al Tesoro Baker si sarebbero accordati per 
stabilizzare il cambio del dollaro a 180 yen, 
circa venti più dell'attuale quotazione. Baker 
ha smentito. E Shultz ha detto che, a questo 
punto, è meglio lasciar fare al mercato: sarà 
lui a trovare un punto di equilibrio. 

Gli Stati Uniti debbono ridurre rapida
mente un passivo con l'estero di 200 miliardi 
di dollari, mentre la produzione Industriale 
ristagna e molti analisti prevedono una re
cessione nel 1987 nonostante la «manna» pe
trolifero. Quest'ultima, infatti, si sta river
sando soprattutto sul Giappone e sull'Euro
pa che erano le più colpite quando 11 prezzo 
del greggio saliva. Ecco perché 1 «reaganantl» 
insistono nel chiedere che Germania e Giap
pone espandano di più il loro mercato Inter
no e riducano gli enormi attivi commerciali, 
rispettivamente 30 e 70 miliardi di dollari, 
insieme fanno la metà del deficit Usa. En
trambi 1 paesi, invece, ritengono di aver fatto 
abbastanza. La Germania nonostante l'in
flazione zero e un bilancio pubblico verso 11 
pareggio non cambia politica fiscale; ultima
mente non ha seguito neppure Usa e Giappo
ne nella riduzione del tassi di interesse. ! te
deschi scelgono soprattutto le stabilità mo
netarie, «valore supremo» finalmente realiz
zato. Nakasone ha annunciato misure di al
largamento del consumi che vengono ritenu
te troppo modeste e prudenti. 

La teoria delle «locomotive», dunque, che 
non era passata lo scorso anno al vertice di 
Bonn, finirà definitivamente su un binario 
morto? Gli Stati Uniti cercano una partner
ship solo quando sono In difficoltà, mentre 
per 11 resto mettono tutti di fronte al fatto 
compiuto. E al loro Interno c'è una forte cor
rente che sostiene un «nuovouniiateralismo» 
come risposta alle divergenze con gli alleati. 
Certo è che cooperazione Internazionale e 
convergenza significano anche accettare le 
posizioni degli altri. Ma questo approccio 
realmente multilaterale non è passato, fino
ra, nemmeno per quel che riguarda 11 funzio
namento del Fondo monetario. 

Stefano Cingolani 

CRISI DEL MEDITERRANEO 

Ancora in forse il vertice arano 
Gheddafi vuole riunirlo in Libia 

RABAT — Mancano solo tre giorni alla data prevista per la riunione del vertice arabo 
straordinario, che dovrebbe aprirsi sabato a Fes in Marocco, ma ancora non è certo che la 
conferenza si tenga effettivamente. Due sono Infatti I problemi preliminari che I ministri 
degli Esteri del venti Paesi della Lega Araba (il ventunesimo, l'Egitto, è sospeso dal 1979) 
devono risolvere: l'allargamento dell'ordine del giorno dalla crisi Usa-Libla a tutti 1 conflitti 
che coinvolgono gli arabi, ed in particolare alla guerra Iran-Irak (come chiesto da Baghdad), 
e la richiesta presentata in extremis, ma In modo «formale*, da Gheddafi che 11 vertice si 
tenga non In Marocco ma in Libia, e precisamente nell'oasi di Sebha. nel Sahara, dove è stato 
sancito nove anni fa l'atto di 
nascita della Jamahlriya. 

Alla richiesta di allarga
mento dell'agenda si oppon
gono In particolare Libia e 
Siria, alleate dell'Iran nella 
guerra del Golfo; questi due 
Paesi potrebbero rifiutarsi di 
partecipare al vertice se ve
nisse accolta la richiesta Ira
kena. Ter quel che riguarda 
la sede, uheddafl potrebbe 
rifiutarsi di andare a Fes se 
venisse respinta la proposta 
di riunirsi in Libia; ma d'al
tro canto ben difficilmente 
Paesi come l'Irak e la stessa 
Tunisia accetterebbero di es
sere convocati In una locali
tà libica, e per di più a Sebha. 

Come si vede, non è de:to 
che U vertice si tenga davve
ro. In tal caso potrebbe riu
nirsi «presto* a Tripoli, se
condo fonti palestinesi filo-
siriane, un vertice del «fronte 
della fermezza*, con Libia, 
Siria, Algeria, Sud Yemen e 
palestinesi antl-Arafat-

Brevi 
Incontro Genscher-Assad a Belgrado 
VENEZIA — Btnrw$rnóè^tsxKió^^MgGmsehmt)mUstìmoitnVti»à% 

ma un incontro con i presidente tarano Assad M J tema dal tmrchun. 

Protest*» par misure di sicurezza a Berlino 
BERLINO — Cantina* di persone «a cui molti stranieri hanno protestato 
martedì sarà a Barino ove» contro la misure di scurezza decise da Usa. 
Francia e Oan Bretagna in seguito eTanantato del 2 apn*» scorso. 

Il Pei al congrasso del Dkp 
NOMA — Si svolge da domani ad Amburgo rottavo congresso dal Partito 
comunista tedesco {Dkp). • Pei « * • rappresentato da darmi G«anct;sco. 
dafa Ccc • responsabae data Seziona emigrazione, • da Pietro Ippofcto. 
caratano data Federazione di Colonia. 

Andreotti In Thailandia il 7 a 8 maggio 
MIMA — So invito de) ministro degt Esteri thailandese Satt» Savetsia, a 
ministro d^^steni tatano C?J*O Anoyeotti sar* a Bangkok in visita ufficiala 
4 7 * 8 maggio pr ossimi. 

Irate vanta successi nella guerra del Golfo 
BAGOAO — • comandante dal quinto corpo di armata iracheno, generava 
Tabe AlOouri, ha annuncialo che la sue truppe hanno «Aogoieto la forze 
iraniane dafe ultime posizioni che occupavano naia regione montagnosa 
vicina al confine con Ja Tirchia. Mancano commanti iraniani al riguardo. 

CILE 

Rastrellamento 
a Santiago 

per il 1° Maggi 
SANTIAGO DEL CILE — La foto è tanto sgradevole quanto 
frequente: truppe dell'esercito per tutta la giornata e la notte di 
ieri hanno fatto rastrellamenti nei quartieri più poveri, strappa* 
io gente che dormiva fuori dalle case, arrestato più di cinque
cento persone senza altro pretesto che quello di «prevenire azio
ni sovversive». Il rastrellamento, ieri, aveva uno scopo preciso: 
rinchiudere I dirignti sindacali e di poblacloncs che lavorano tra 
la gente, spaventare la popolazione e dissuaderla dallo scendere 
in piazza per la manifestazione del Primo maggio. L'operazione 
è stata falla con il consueto spiegamento di forza, di violenza, di 
intimidazione. Di fronte ai soldati minacciosi con le facce dipin
te di nero, il bambino nella foto — siamo nel quartiere della 
Legua, povero e coraggioso — si e buttato per terra e piange 
terrorizzato mentre una ragazza cerca di consolarlo. > 

AUSTRIA Il 4 maggio si vota per ii nuovo capo dello Stato 

Presidente l'ex ufficiale nazista? 
Dal nostro inviato 

VIENNA — Chissà se è vivo, 
dov'è e cosa fa, oggi, John 
Dryden. Nel giugno del 1944 
era ad Arsakll, In Grecia, pri
gioniero del tedeschi. Lo a ve-
vano catturato Insieme con 
due compagni del 'Gomman
do* Inglese che aveva tentato 
una sfortunata Incursione 
sull'isola di Kallmnos, nelle 
Sporadl. Una incursione di 
'Irregolari; perché senza di
visa e con compiti di Infiltra
zione. Degli altri due, James 
Doughty e un certo Fi-
shwick, si sa che II primo 
morì poco dopo In un ospe
dale militare, del secondo si 
persero le tracce In un lager. 

E lui, Dryden? Se è ancora 
vivo, potrebbe aggiungere 
l'ultimo pezzo di verità alla 
storia di W.. Un W. — come 
risulta dagli archivi ameri
cani sulla seconda guerra 
mondiale che molte mani 
hanno ricominciato a fruga
re nelle ultime settimane — 
firmò Infatti 11 documento 
del 'gruppo Ic/AO*. l'ufficio 
di smistamento del prigio
nieri In mano alla We-
hrmacht, che, dopo averli in
terrogati, Inviò 1 tre al 'trat
tamento speciale» che le au
torità di occupazione riser
vavano agli 'irregolari» delle 
truppe nemiche, come al 
partigiani greci, jugoslavi e 
Italiani. Dryden potrebbe 
aggiungere le lettere che 
mancano, e completare 11 no
me. Kurt Waldhelm era ad 
Arsakll, In quel periodo, e 
per firmare usa va sempre t'i
niziate. 

Ma servirebbe a molto? 
Mattone dopo mattone, Il 
muro che Kurt Waldhelm ha 
costruito Intorno al proprio 
passato si sta già sgretolan
do da solo. Le brecce sono 
tante che chi vuole guardare 
quel che c'è dietro non ha 
difficoltà a farlo. W. c'era, 
sapeva, partecipava. Nella 
'Cavalleria nazionalsociali
sta' prima della guerra, uffi
ciate di collegamento delle 
truppe di occupazione nel 
Balcani poi; interprete per 
gli Interrogatori del prigio
nieri (e prigionieri. In Jugo
slavia e Grecia erano quasi 
sempre partigiani e 'Irrego
lari* da 'trattamento specia
le*), impiegato modello negli 
uffici di campo dal quali par-
Uva la 'merce* per i campi di 
concentramento. 

Ha negato, poi ha ammes
so qualcosa, poi ha ritratta
to, ora minimizza. Arsakll si 
trova a due passi da Salonic
co, ma lui non seppe nulla di 
quel che avveniva in quel 
giorni lagglù:la più massic
cia deportazione di ebrei 
nell'occupazione del Balca
ni. A qualche interrogatorio 
di prigionieri, sì, può avere 
assistito, e qualche rapporto 
può averlo letto, e forse an
che scritto, ma mal gli sfio
rarono occhi e orecchie le In
famie della guerra al parti
giani, le rappresaglie sul ci
vili. le esecuzioni di massa 
sul fronte sud-orientale. Lui, 
Waldhelm, era un *anstandl-
gè Soldat*, un 'Soldato ri
spettabile*: faceva 11 suo do
vere, obbediva. 

Una prova in più, allora, 
che cosa aggiungerebbe? Il 
suo portavoce ammette che 
quella W. potrebbe essere 
proprio la sua firma. Venga 
pure 11 signor Dryden, se è 

Waldheim ora 
chiede di 

«dimenticare» 
il passato 

In molti sembrano decisi a guardare solo «al 
presente» • Paura di fare i conti con la storia 

Kurt Waldheim (secondo da sinistra) a Podgorica (oggi Tìtograd) insieme a un ufficiale italiano • due tedeschi, la foto fu scattata 
il 22 marzo 1943. In alto: Waldheim intervistato dalla tv austriaca sui suoi trascorsi nazisti. 

vivo: Il dottor Kurt Wal
dhelm non crollerà. Ed è co
sì. Se bastasse 11 peso di una 
testimonianza, Il ricordo di 
una presenza, l'indicazione 
di una colpa, le valanghe di 
documenti, fotografie, ri
scontri che 1 giornali di mez
zo mondo, da qualche setti
mana, stanno rovesciando 
nelle lacune delle biografie 
ufficiali di W. diventato Wal
dhelm lo avrebbero già di
strutto. E Invece lui non è 
crollato neppure quando 11 
ministero della Giustizia 
Usa lo ha dichiarato 'indesi
derabile* e 11 Congresso 
mondiale ebraico ha chiesto 
che venga processato. *Non 
mi sento responsabile*, con
tinua a ripetere. E dopo quel
lo fatto con 1 silenzi e le bu

gie, è questo 11 nuovo muro 
che si è costruito intorno. 
Nulla può scalfire una così 
assoluta affermazione di Ir
responsabilità. 

Vengano pure tutte le pro
ve del mondo, Waldhelm 
vuole diventare presidente 
della Repubblica austriaca e 
ritiene di poterlo fare perché 
*sono passati più di quaran-
t'annl* ed è giunta l'ora di 
'dimenticare*. Giorni fa, In 
un comizio nel Burgenland, 
gridò che «é ora di smetterla 
di rivangare 11 passato, per
ché così si fa soltan to del ma
le alla gente*. Ventlquattr'o-
reprima, In una intervista a 
un giornale americano ave
va detto di essere perfetta
mente d'accordo con 11 giudi
zio del presidente della vici

na Repubblica federale, 11 
quale, nel quarantesimo del
la capitolazione tedesca, 
aveva affermato che *chl 
chiude gli occhi di fronte al 
passato rischia di restare 
cieco di fronte al presente*. 
Ma quelle sono opinioni buo
ne per il mondo di fuori. Per 
la propaganda da fare in ca
sa la verità è un'altra. E alla 
sua verità molti del suol con
cittadini ci credono: lo vote
ranno, domenica, senza pro
blemi. Anzi, con un pizzico 
d'orgoglio perché questo pic
colo paese con tanta storia 
lui lo ha riportato sulla sce
na del mondo, efficiente mi
nistro degli Esteri prima e 
poi addirittura segretario 
generale dell'Onu, come 
ogni buon austriaco sapeva 

anche prima che glielo ricor
dassero 1 manifesti elettorali 
che tappezzano tutti gli spazi 
consentiti. 

Insomma, si guardi al pre
sente, non al passato: gran 
parte dell'Austria la pensa 
così. E reagisce stizzita a chi 
le ricorda che passato e pre
sente non sono due punti so
spesi nel vuoto, che W. e 
Waldhelm sono la stessa 
persona non solo nella conti
nuità della vita, ma perché 
Waldhelm contiene W. come 
ti presente conitene ti passa
to. Le bugie, l'arroganza, 1 
tentativi di minimizzare le 
spinte antisemite che si ma
nifestano inquietanti In que
sti giorni sono Il passato con
tenuto nel presente, quanto 
certi discorsi che si sentono 

SPAGNA 

Accordo basi Usa, 
presto la revisione? 

MADRID — Il prossimo 27 maggio il governo spagnolo potrebbe 
presentare a quello statunitense un piano di revisione dell'accordo 
sulle basi militari Usa in Spagna. La notizia è stata data ieri da una 
radio privata secondo la quale il governo di Felice Gonzalez sareb
be interessato ad ottenere in anticipo rispetto ella data di scaden
za (il 1988) una revisione dell'accordo stesso, in vista delle elezioni 
politiche del 22 giugno prossimo. Uno dei punti fondamentali su 
cui il Partito comunista e la sinistra daranno battaglia sarà infatti 
Io smantellamento delle basi Usa in Spagna. 

IftDiA 

Militari assaltano 
il Tempio d'oro sikh 

NEW DELHI — Unità parcnilitari e forze speciali hanno fatto 
irruzione ieri nel Tempio d'oro ad Amritsar nello Stato indiano del 
Puniab, per catturare estremisti sikh che vi avevano trovato rifu
gio. Sono stati uditi colpi di arma da fuoco. Mancano notiziejriù 
precise perché nella zona è stato proclamato il coprifuoco. E la 
seconda volta nella storia del paese che viene effettuata un'opera
zione militare all'interno del massimo luogo sacro dei sikh. L irru
zione decisa da Indirà Gandhi nel 1984 provocò un massacro: 1200 
morti. 

fare: *Contlnuano a colpevo
lizzarci; isl Immischiano nel 
nostri affari: 'Sono passati 
quarant'annh... 

In un certo modo è vero 
che II problema è II presente, 
ma In un senso molto diver
so da quello che pretende di 
dargli l'esercizio collettivo, 
nel paese di Freud, del mec
canismo della rimozione. Il 
problema è: quale malessere 
profondo si nasconde, qui e 
oggi, In una opinione pubbli
ca che In cosi grande parte 
rifiuta di fare l conti con la' 
propria storia? Un problema 
che è tanto dell'Austria 
quanto del grande vicino, la 
Repubblica federale, al di là 
di un confine attraverso 11 
quale passa di tutto, anche 
un cancelliere che viene a 
Salisburgo a dichiarare che 
'Waldhelm è un grande pa
triota e se fossi austriaco sa
prei per chi votare: Non è 
certo una questione nuova, 
giacché la 'grande rimozìo-
ne» cominciò In anni lontani: 
per la Germania federale su
bito dopo la 'denazificazio
ne* interrotta, quando la 
guerra fredda fece scoprire 
fantasmi che non albergava
no nelle memorie e nelta co* 
scienza, ma negli spazi al di 
là della cortina di ferro; per 
l'Austria un po' più tardi, 
forse nel 1955, quando 11 riti-
ria delle potenze occupanti 11' 
berò un paese che un po' 
troppo semplicemente ere» 
dette di poter rlpresentarsl 
sulla scena del mondo come 
vittima, anziché comprima*. 
rio, della tragedia del nazi
smo. 

Ma è una questione che In 
parte, almeno, si propone og
gi In termini nuovi. L'Inter
vento di Helmut Koht, 
V'Anschluss verbale» come 
lo ha definito un giornale 
israeliano, ha provocato po
lemiche feroci, tanto In Ger
mania che In Austria, che 
fuori. Ma non è stato una 
gaffe. Ha dato la misura pre
cisa del modo In cut una cer» 
ta destra, tanto tedesca che 
austriaca, vuole reimposta» 
re, aggiornandolo, quel non 
fare lcon ti con la storia che è 
parte della propria cultura 
politica. Il Cancelliere di 
Bonn sostiene la necessità 
che 11 mondo riconosca alle 
generazioni tedesche nate 
'dopo* 11 diritto di dire *not 
non et entriamo». Andò a so
stenerlo anche In Israele, 
sfiorando un clamoroso Inci
dente diplomatico. Curiosa
mente, con Waldhelm il di
scorso è rovesciato: lui 'C'en
trava*, e allora è alle genera
zioni nate 'dopo* che non si 
riconosce li diritto di critica
re e di chiedere ragioni su un 
periodo della storia tanto 
'complesso* e 'difficile per 
tutti*. Ma la logica è la stes- , 
sa: è la legittimità della ri- '.. 
mozione. Ora, come negli 
anni Cinquanta. Ma stavolta 
con II consenso di una parte 
più vasta del mondo, della -
quale — a torto o a ragione 
— si ritiene che anch'essa 
non guardi al fantasmi nella 
memoria o nelle coscienza, 
ma al nemico di fuori, all'u
nità di fronte al quale si sa
crifica tutto. Reagan non è , 
venuto In Germania a racco-

Ì llersi con Kohl davanti alle 
imbe delle Ss, nel cimitero 

di Bltburg? 
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